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Responsabilidade Profissional. Advogado. Dever de informar e orientar. Se se considera 

incapaz profissionalmente na área, possui o dever de entrar em contato com colega 

especializado.   

La responsabilità dell’avvocato. 

Con riferimento alle obbligazioni inerenti le prestazioni professionali in ambito legale, la Corte 

di legittimità ha reiterato alcune affermazioni già formulate in passato in tema di diligenza del 

professionista avvocato nei confronti del cliente, conformandole ad alcune fattispecie 

peculiari. In via generale è stato ribadito che nell'adempimento dell'incarico professionale 

conferitogli, l'obbligo di diligenza da osservare ai sensi del combinato disposto di cui agli artt. 

1176, comma 2, e 2236 c.c. impone all'avvocato di assolvere, sia all'atto del conferimento del 

mandato che nel corso dello svolgimento del rapporto, anche ai doveri di sollecitazione, 

dissuasione ed informazione del cliente, essendo tenuto a rappresentare a quest'ultimo tutte 

le questioni di fatto e di diritto, comunque insorgenti, ostative al raggiungimento del risultato, 

o comunque produttive del rischio di effetti dannosi; di richiedergli gli elementi necessari o 

utili in suo possesso; di sconsigliarlo dall'intraprendere o proseguire un giudizio dall'esito 

probabilmente sfavorevole. A tal fine incombe su di lui l'onere di fornire la prova della 

condotta mantenuta, insufficiente al riguardo, dovendo ritenersi il rilascio da parte del cliente 

delle procure necessarie all'esercizio dello jus postulandi, attesa la relativa inidoneità ad 

obiettivamente ed univocamente deporre per la compiuta informazione in ordine a tutte le 

circostanze indispensabili per l'assunzione da parte del cliente di una decisione pienamente 

consapevole sull'opportunità o meno d'iniziare un processo o intervenire in giudizio. Nella 

fattispecie, la Suprema Corte ha cassato con rinvio la sentenza impugnata che, senza una 

plausibile spiegazione alternativa, aveva ritenuto l'avvocato esente da responsabilità, sebbene 

nel seguire i profili penalistici del protesto per tre cambiali subito dal proprio cliente, non gli 

avesse segnalato la necessità di richiederne la cancellazione, neppure informandolo 

sull'opportunità di intraprendere iniziative in ambito civile e in ogni caso, di rivolgersi ad un 

avvocato civilista, ove si fosse reputato non professionalmente capace in tale ambito) (Sez. 3, 

n. 19520/2019, Valle, Rv. 654569-01) 


